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DELL’AMORE PERCEPIAMO 
LA LUCE CHE CI INONDA 

 
Un anticipo di Pasqua, un assaggio della resurrezione: di que-
sto oggi ci parla il Vangelo. Appena entrati nel tempo di Quare-
sima il racconto della Trasfigurazione ci fa intravedere verso dove 
stiamo andando, la nostra meta, l’orizzonte vicino. E che importa 
se tutto ancora deve accadere, che importa come e quando accadrà 
e se ci saranno nubi o tempeste a incuterci paura: ora lo sappiamo 
cosa ci attende. Non domani, non nell’aldilà: ma se saremo capaci 
di ascoltare, di spiare nel fragore la Sua voce, di scovare nel silenzio 
la Sua presenza.  
Accade anche a noi, 
quando l’amore scorre 
nelle vene, di trasfigu-
rarci: lo leggiamo negli 
occhi di luce degli innamorati, lo avvertiamo nel brivido della loro 
pelle, lo scopriamo esterrefatti da uno sguardo che luccica. L’amore 
non si vede, ma se ne vedono i giochi di luce, gli effetti speciali, 
come una veste improvvisamente sfolgorante. I volti e le vesti, per-
sino le vesti, a contatto con la carne dell’infinito diventano luce e 
bellezza. Inondati di amore.  
Non possiamo pretendere che tutto ciò succeda nelle frenesie 
della nostra vita, quando siamo distratti o concentrati solo sui 
problemi e le difficoltà o sulle monotone incombenze: anche noi, 
come Gesù, dobbiamo “salire sul monte” e cercare e pregare, che è 
un modo di cercarlo, l’infinito. E magari ci sarà un attimo, sempre 
troppo breve, in cui saremo raggiunti e sommersi da questo infi-
nito e ci sembrerà di sognare o di volare in questo bagno di luce. 
Troppo bello per essere vero, così bello da chiedere che non finisca 
mai, da accucciarsi in quel benessere insperato e appagante.  
Capita anche a noi, quando qualcosa o qualcuno ci raggiunge nel 
profondo delle nostre fibre, quando la bellezza di un momento ci 
trafigge, di desiderare di prolungare quel momento all’infinito. Non 
si vorrebbe più uscire da quel nido caldo e felice. E invece, anche 
per noi, come per i tre apostoli, arrivano le nubi, le incertezze, i bri-
vidi che ci fanno dubitare: che succede? Si stava così bene, scom-
pare la luce, c’è solo nebbia: ora ho paura.  
Non vedo niente, ma una voce mi rassicura: l’amore non finisce, 
devo riuscire ad afferrarlo, Lui è qua. Allora atterro planando sulle 
solite cose impolverate, con un buco di nostalgia nel cuore: non è 
stato un sogno, ora lo so, devo tenere ben aperti occhi e orecchie. 
Perché a volte anche un granello di polvere improvvisamente brilla 
e si riempie di luce e per oggi mi basta. 
                                                       (don Luigi Verdi – Avvenire 13.03.2025) 

Domenica 16 marzo 2025 
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 INVOCAZIONE A DIO 
CONTRO I NEMICI DI ISRAELE 
 

  «Quanto mi hanno persegui-

tato»: inizia così questo salmo in cui il 

pellegrino orante, guardando indietro 

dopo essere stato al tempio, scopre che la 

sua storia altro non è che una allegoria 

della storia del popolo. Lo sguardo al 

passato gli consente di constatare che, 

nonostante una lunga serie di oppressioni 

e persecuzioni, Dio non ha mai permesso 

che il popolo venisse schiacciato defini-

tivamente dai nemici. Dai tempi più lon-

tani («fin dalla giovinezza») al tempo 

della schiavitù in Egitto, i nemici «non 

hanno prevalso». 

Per descrivere le angherie subite 

l’orante usa due immagini forti: i flagelli, 

che segnano la schiena come l’aratro se-

gna il terreno («sul mio dorso hanno 

arato gli aratori») e le funi che impedi-

scono di essere liberi. Ma il popolo è so-

pravvissuto a tutto perché il Signore, che 

è giusto, ossia fedele alla sua alleanza, 

«ha spezzato le funi dei malvagi». 

Due anche le immagini usate per 

descrivere il rapido annientamento dei 

nemici: l’erba dei tetti, già secca prima di 

essere strappata perché non ha radici. In-

consistente come i nemici di Dio. Poi il 

grano prematuro, che falciato si rivela in-

servibile, per dire l’inutilità dei nemici. 

Per i quali non c’è nessuna benedizione 

del Signore. Che un biblista (Stancari) 

traduce però così: “i passanti non pos-

sono benedirvi, ma noi vi benediciamo 

nonostante i vostri inganni”, quasi anti-

cipo dell’insegnamento di Gesù circa 

l’amore ai nemici. 

Nella rilettura cristiana, i primi 

versetti sono stati considerati anticipa-

zione delle persecuzioni subite da Gesù, 

della sua passione e risurrezione («non 

hanno prevalso»).  Pregare questo salmo 

è pregare per sofferenze che appaiono in-

sormontabili ma alle quali il Signore non 

è mai estraneo.                                    
                                  Don Franco 

LA PAROLA DEL SIGNORE:  Lc 9,28b-36 

Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo! 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 17 marzo 

Ore 9.00 Don Carlo Patti 

Ore 18.00 Pastori Ines 

MARTEDÌ 18 marzo 

Ore 9.00 Milanesi Franca e Fratelli 

Ore 18.00 Reina Fulvio 

MERCOLEDÌ 19 marzo 
San Giuseppe 

Ore 9.00 Mompalao Pina 

Ore 18.00 

Giuseppina e Cristoforo  

Valli Ivan - Tedoldi Giuseppe 
Bigli Silvana – Vanelli Giuseppina 

Cortesi Pino e Piero 

Famiglia Cortesi – Fusari 
Famiglie Bianchi e Silvani Gino 

GIOVEDÌ 20 marzo 

Ore 9.00 Bonetti Claudio 

Ore 18.00 

Peviani Giancarlo 

Ravera Beppe e Luigi 
Cardinali Gabriele e Famiglia 

Coniugi Giuliano e Marco Tenera 

VENERDÌ 21 marzo 

Ore 9.00 Albanesi Caterina e Angelo 

Ore 18.00 
Albini Francesco – Esposti Ercole 
Virtuani Giovanni e Maddalena  

SABATO 22 marzo 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Cocconi Alberto - Cortesi Pino 

Omini Marisa - Castellotti Re-

nato, Romeo, Cesarina 
Fusari Nanda e Achille 

Rossi Enrica-Ghizzoni Gianfranco 
Migliorini Teresa - Pedotti Mario 

DOMENICA 23 marzo 
III^ DI QUARESIMA 

Ore 8.00 Famiglia Crimi 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Reina Fulvio 

Civardi Pierina e Famigliari 
Musitelli Paola e Mario 

Ore 18.00 Cacciola Guido 

APPUNTAMENTI FISSI 
Confessioni: sabato     9.30-10.15 

    14.30-15.15 
 

Adorazioni: 1° merc. 17.30-17.55 

(orario invernale)      3° merc. 17.30-17.55 
 

Rosario: ogni giorno 17.30-17.55 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

GENITORI DI ADOLESCENTI, 
MISSIONE POSSIBILE 

Venerdì 21 marzo alle 21:00 ci sarà il secondo in-
contro in sala parrocchiale per i genitori di pre-ado-
lescenti e adolescenti con un educatore e una psico-
loga psicoterapeuta sul riconoscere i segnali d’allarme 
nell’adolescenza. 
È gradita la segnalazione della propria presenza inviando 
un messaggio al numero dell’oratorio (353.4758423). 
 

CATECHESI DEI PICCOLI 
Domenica 23 marzo, dopo la Messa delle 10 ci sarà 
l’incontro di catechesi per i bambini di prima e se-
conda elementare e le loro famiglie. 

 
ADORAZIONE DEL MERCOLEDI’ 

Mercoledì 19 marzo, terzo mercoledì del mese, ci sarà 
l’Adorazione eucaristica alle 17:30. 

 

QUARESIMA - PREGHIERA 
➔Per tutti: - la domenica alle ore 17.30 - Vespri 
                 - il venerdì alle ore 17.30 – Via Crucis 
➔ Via Crucis per elementari e medie ogni venerdì 
dalle 16:45 alle 17 in Chiesa. 
 

QUARESIMA - CONFESSIONI                                                                  
Adulti: ogni sabato, 

dalle 9.30 alle 10.15 e dalle 14.30 alle 15.15: 
un sacerdote sarà in chiesa per offrire la possibilità 

di ricevere il Sacramento della Confessione. 
 

VOLONTARI BAR ORATORIO 
➔In oratorio ci sarebbe bisogno di nuove persone 
disponibili a dare una mano al bar, specialmente nel 
fine settimana. L’impegno per un sabato o domenica 
al mese si concorderà di volta in volta.  
➔Speriamo che tra i molti che potrebbero offrire questo 
servizio, qualcuno si renda disponibile. 
 

PRENOTAZIONE S. MESSE 
➔Venerdì 21 marzo ore 9:30, terzo venerdì del mese, 
una persona incaricata sarà a disposizione in sala par-
rocchiale per le prenotazioni delle Ss. Messe. 
 

PER GLI AMMALATI 
➔I sacerdoti della Parrocchia rinnovano la disponibilità 
a visitare gli ammalati. Coloro che lo desiderano sono 
pregati di contattare i sacerdoti della parrocchia. 
 
 


